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Le amministrative ad Assisi 

Un'occasione 

LK E L E Z I O N I , . imminht ra -
tivc ( l 'autunno. .<<• si ter

ranno, rappresentano p e r As
sisi, per l e - f o r z e i le inorral i -
elle, per i ' roinunisl i i l • ter
reno concreto di una verifica 
delle ipotesi ' e ' i lepli or ien
tament i politici che ne hanno 
caratterizzato i l comportamen
to nell ' istituzione e Ira i cit
tad in i . No i ' comunisti conce
piamo questa campagna e l e t 
torale perciò come occasione 
tli un ampio confronto ili pro-
p r a m m i . di proposte e di idee. 
e insieme rome momento di 
crescita .de l la consapevolezza 
r iv i le e democratica delle no
stre popolazioni , t ' 

' ( ler lu sappiamo che Assisi è 
polo uno dei tanti comuni d ' 
I ta l ia dove i cittadini saranno 
chiamal i» al volo e " perciò è 
chiara la consapevolezza che 
l ' importanza del l 'appuntamen
to elettorale travalica i suoi 
conf in i , senza per questo r i 
durne ,• la specifica ri levanza 
locale e regionale. Non sarà 
quindi un confronto elettora
le dal taglio municipal ist ico; 
i comunisti non lo vogliono e 
ohicl l ivamcnle non potrà es
serlo. 

Sarà costruito 
a Urte 
Tautoporto 
TERNI — SI farà a O l i . / 
i'autoporto che doveva es-
sere costruito nel tarrito- : 
rio del Comune di Narni. * 
Le società di trasporto di r 
Narni e di Terni che ave- • 
vano presentato il proget
to al Comune di Marni 
hanno infatti stipulato un J 
accordo con il Comune di 
O r t e . •••--.-.>•,..;•,•. r., .. 

Per I'autoporto c'era sta- • 
to di recente un incontro -
tra gli imprenditori che 
avevano presentato il prò- \ 
getto e il sindaco di Nar- : 
ni. In quella circostanza . 
fu anche chiarito cosa si S 
Intendeva - realizzare. Il • 
progetto era di costruire ' 
una struttura, dotata d i . 
mensa, albergo, ' officina, 
ufficio di sdoganamento, 
da mettere a disposizione . 
degli autotrenisti che -
transitano per l'Italia cen
trale. 

E' di questi giorni la no
tizia che la giunta munì- ' 
cipale di Orte, dopo u n \ 
accordo siglato con la so- • 
ciati di autotrasportatori, 
ha deliberato la cessione 
di dieci ettari di terreno 

Nei prossimi mesi il Co-
mune di Orte metterà a , 
disposizione altri dieci et-

: tari di terreno e altri 30 
in un periodo successivo.. 
Il Comune di Orte ha 

> inoltre annunciato di aver 
gii avviato le pratiche per 
l'esproprio delle aree--. • 

Un «lancio» 
di fagiani 
nel Ternano 

-£Vi< 

TERNI — Il Comitato pro
vinciale della caccia ha 
deciso il lancio di altri 
3380 fagiani. A effettuare 

• I ripopolamenti saranno 
le associazioni - venatorie, 
le Guardie Forestali. 

Il Comitato provinciale 
ha Invitato a scaglionare 
I lanci in maniera da evi
tare il facile abbattimen
to dei fagiani. -1 comuni 
dove il ripopolamento sa
r i più - consistente sono 
quelli territorialmente più 
estesi: Narni, dove saran
no lasciati 450 fagiani, a 
Orvieto, dove saranno ef
fettuati due lanci: uno di 
400 e di 440 fagiani, a A-
melia, dove i fagiani lan
ciati saranno 310. 

, . :v \ . . . . . : -'•.- > - „ . .V ; . • -. 

Mostra umbra -
ad Amersfoort 
in Olanda — ^ 
PERUGIA — Con una 
• mostra antologica » co
stituita da oltre 1S0 gigan
tografie a colori e In biarv ~ 
co e nero, completa di to
sti e di un catalogo in lin
gua olandese, l'Umbria ha 
partecipato quest'anno al- i 
la tradizionale « Kaistad-
feeeten» ad Amersfoort, : 
In Olanda, nel quadro det
te manifestazioni Italia?** 
organizzate dalla delega
zione Enit di Amsterdam, 
con la col!aborazione del
l'ambasciata italiana, del
l'ICE e deirittitHta italia
no di cultura. - . . - . - - ^ .# 
• La mostra dell'Umbria, 
allestita presso la sedo 
del «Flint Museum». è 
stata visitata da migliaia 
di persone. Oltre f i mito : 
I piognovoW distribuiti ; 
sull'Umbria o le sue città. 
Accanto alle gigantogra
fie, l'esposizione di una 
cinquantina di ceramiche 
artistiche provenienti da 
Deruta, Gubbio, Città di 

' Castello o Gualdo Tadino. 
Molto applaudita Isa*-

Mztone quotidiana del; 
gruppo fofktevHMc* - sM '• 
Trasimeno, che ha ese
guito numerosi spettaceli 

. noi teatri, nello piane, 
nello strado od in Istituti 
di assumi» Dot 7 al 
t i settembre ai 
Mti anche g l i * 
tori » e I «Baiasti lori » di 

' D 'a l t ra ; parte la soluzione 
di alcuni decisivi prohlemi d i 
Assisi, dal turismo alle at t iv i 
la artigiane e piccolo medio 
industrial i f ino al l 'agricoltura, 
passa ' per •' un ' mutamento - di 
indir izz i politici nazionali che 
hanno come presupposto di 
fondo la realizzazione d i una 
svolta - unitar ia • a l ivel lo . d i 
governo e una politica di prò. 
grammazione democratica. ~- \ 

,•• • Né la maturazione i l i inte
se ed accordi programmat i t i 
Ira le forze democratiche del 
nostro comune nuò essere v i 
sta fuori dal più ampio qua
dro : sociale - ed * istituzionale 
che in pran parte del paese 
ed in ' Uuihria fa avanzare 
reali processi di unità per una 
unità per ima polìtica di r in 
novamento e ; di ^ trasforma
zione. "'•'•'* ""•' ••*""- '''•"• ' ""* s 

Avere presente questa d i 
mensione non prnvinrial istica 
delle cose è caratteristica < pe
culiare del nostro par l i lo , del 
modo nostro di ragionare e 
di cogliere le influenze reci-

; prochc Ira processi mil i t ici che 
avvengono n~ l ivel l i d iversi : 

. nei Itioahi di lavoro e di stu
dio. nelle amministrazioni lo
cali e regional i , nel parlaiueu-

v to e " nel governo./; M a tutto 
'• ciò non vuol dire r inuncia nel

l 'ambito comunale ad espri
mere un ' giudizio su ; quello 
che sì è fa l lo , che sì poteva 
fare, che ; non si è fatto. Ad 
indiv iduarne le ragioni , a sot
tolinearne . le responsabilità. 

5» E , in questo - conlesto, va 
certamente • del la una pr ima 
cosa, ' senza nessun autocom
piacimento. ', che ' .a lmeno da 
.due anni i l peso polit ico e la 
capacità di proposta e di go
verno del nostro part i lo sono 
d i v e n u t i , più forti - e marca l i . 
Si è dovuto prendere a l lo che, 
senza i comunisti e tanto me
no contro di loro, nemmeno 
Assisi si può governare, j ? - - i 

':•.:• Tut tav ia i l processo unita
r io che pure ha dato alcuni 
risultati nosilivi non è anda
to • avanti senza contraddizio
n i : la p r i m a , di cui la D C ha 
la p iù grande responsabilità, 
è ' data ' dal . permanere ' della 
preclusione nei confronti dei 
comunisti a l ivel lo del gover
no comunale. : '•_ ; g 

! L a seconda è data da l l ' a i -
' teggiamento ' di chiusura da 
parte - dei compagni socialisti 
nei confronti del processo u n i 
tar io. C iò che ha provocato un 
complessivo indeboliménto nel 
la capacità in pr imo luogo del 
la sinistra di incalzare e so
spingere al la realizzazione de-

' gli accordi del '75 superando, 
per questa ~ v ia , le - resistenze 
dei settori più moderat i e con-

• serbatori della D C e '-- anche 
degli a l t r i part i t i della giunta 
minor i tar ia ( P R I e P S D I ) non 
solo a svolgere pienamente 
una poli t ica di tipo nuovo, u n 
modo nuovo di governare ma 
anche a creare le condizioni 
d i un nuovo quadro polit ico 
unitar io in cui potesse pesare 
l ' intera sinistra. Da i l imi t i d i 
questo processo ' escono con
fermate due necessità. I n p r i 
mo luogo che si accresca la 
forza e l 'unità dei par l i t i dei 

' lavoratori i ed ' in '•• part icolare 
' del P C I a garanzia che i pro
cessi d i r innovamento nei me-

; lodi d i gestione e negli ind i 
r izzi del la vita amministrat iva 

' locale vadano avanti con ra
pidità e successo;.'?^ J 

'- l Questa " esigenza ^ u n i t a r i a 
della sinistra è per noi conil i -

' zione fondamentale di una in 
cisiva polit ica di p iù ampie i n 
lese. Tn secondo luogo che 
venga : r idimensionata ' la D C 
sconfiggendone le posizioni i n 
tegraliste che hanno impedi to 
i l p ieno dispiegarsi d i ! una 
politica di r innovamento eco
nomico. sociale ed isti laxio-
nale ne l nostro comune. \ 

" . I .a nostra proposta che vo-
[ gl iamo discutere con i ci l ta-
' d in ! ed in particolare coi la

voratori è quella d i un mondo 
nuovo dì governare insieme 
chiamando a raccolta tul le le 
rapaci tà , l ' ingegno e le risor
se^ per una politica che esalti 
i n . p r imo - lnoso tutt i i mo
ment i d i partecipazione dei 
ci t tadini alle «celle d i svilup
po (comitat i d i quart iere, for-

°ze sociali , s indacal i ) ; che sì 
apra al compren«orio ( rea l iz -

. taxìone dei con«orxi urbanist i 
co. sanitario, dei beni « l i t o 
r a l i . individuazione del le aree 
di sviluppo produtt ivo, orga
nizzazione dei servizi e c c . ) : 
che restituisca pienamente ' ad 
Awis i i l «no m o l o d i cewtro 
cnt universalmente si fa rife
r imento qnando si af fron 
problemi cruciali per I ' 
nire degli n o m i n i : la p a c e . f l 
confronto delle civi l tà. H d ia -
k»go tra le cultore (special
mente f ra marxismo e cristia-
n e « i m n ì : che progetti nno svi
luppo del le forze produtt ive 

• (art te ianato. agricoltura, coo
perazione. agroindustria, l a r i -

. smo e commercio ecc.) in gra
do d i ri«nondere alla doman
d a ' d i lavoro dr l le giovani 
generazioni . 

. N o i comunisti faremo la 
campagna elettorale « «ai pro
b l e m i ». Ver i f icheremo le no
stre proposte con la gente. N o n 
lanciamo nessana «fida se non 
quel la del confronto reale e 
del la * risposta al le ' esigente 
del le masse popolar i . 

La scelto d«llo Regione boiata su realistici obiettivi 

con il piano 
^ > * 

Intervento degli industriali nella polemica sui contenuti 
della piattaforma regionale - Il problema del territorio 

•,-^^iv 
PERUGIA — Un documento 
della federaaione regionale 
degli industriali, diffuso Ieri 
mattina, ha tagliato la testa 
al toro alla vivace polemica 
nata nel giorni scorsi, dopo 
il voto del consiglio regionale 
sulla 183, la'legge nazionale 
cioè in materia di agevolazio
ni creditizie per nuovi Inse
diamenti Industriali. 
' Il consiglio regionale aveva 
deciso, come si ricorderà, di 
fare una richiesta al CIPE 
per ' Includere ben trentotto 
territori comunali « della no
stra regione nel benefici del
la legge. La proposta della 
giunta passiva con il voto 
della , maggioranza, l'asten
sione ' del - repubblicano Ar
candone e quelli contrari della 
DC e dell'ex presidente so-
cialista dell'assemblea regio
nale Fabio Fiorelll. Subito 
dopo la polemica. r " 

1 - Alcuni consiglieri democri
stiani e lo stesso Fiorelli di
chiaravano che la scelta del
la regione era inesatta dal 
momento che tutta l'Umbria 
doveva essere > inserita nelle 
aree depresse e quindi usu
fruire del benefici della leg
ge, portando a vantaggio di 
questa tesi il fatto che la 
giunta '', regionale • precedente
mente * aveva ' manifestato -1' 
orientamento di fare una bat
taglia presso il CIPE per far 
includere tutto . 11. territorio 
regionale... " : ; v •••'••'•• - ' 
'. Ma In realtà che era suc
cesso? Il Clpe, e anche questo 
è noto a tutti, aveva rinviato 
la scelta della Regione soste
nendo che bisognava fare una 

precisa 'selezione, • pena ' una 
scelta del comuni operata dai 
comuni dello stesso comitato. 
nazionale per la. programma
zione. Da qui la scelta sulla 
base delle richieste di inve
stimenti ' industriali - giacenti 
presso 11 mediocredito. La DC 
In commissione votò favore
volmente per mutare rapida
mente il proprio atteggia
mento in sede di consiglio. 

Lo scatenarsi della polemi
ca da parte della Democra
zia cristiana e di Fiorelll, pog
giante In verità su un modo 
assai vecchio e municipalisti
co di concepire la program
mazione Industriale, ha sol
lecitato una serie di prese di 
posizioni. 

La nota della federazione 
industriali è interessante per 
più motivi. Tra l'altro affer
ma: «La delibera del consi
glio regionale contiene alcuni 
elementi degni della massima-
attenzione. La sollecitùdine 
con cui viene presentata dal 
Clpe la proposta cartografica 
tende lodevolmente • ad - una 
utilizzazione urgente e neces
saria delle risorse disponibili 
per una • agevolazione indi
spensabile al permanere del
la attività Industriale In Um
bria. "•-••••--- - - --- ••••-»•.•>• 

- L'avere - individuato come 
aree di applicazione della leg
ge zone dove nel recente pas
sato si è manifestata una ap
prezzabile propensione della 
intrapresa Industriale, coglie 
bene il significato della legge 
nazionale 183 che si propo
ne. appunto, lo sviluppo an
che ai fini occupazionali dello 

attività produttiva nel settore 
Industriale», M'•--£••• *~--
•r- La nota degli '$ industriali 
prosegue poi affermando che 
«questa scelta va difesa an
che • nella * eventualità ° delle 
possibili modifiche che, ; in 
sede centrale, potrebbero in
tervenire a favore di quelle 
aree oggi non comprese nel-
la delibera assunta dal con
siglio regionale ». 
• I l : documento degli •• Indu

striali conclude con un'altra 
annotazione -' s- interessante: ; 
« Certamente in queste aree 
escluse esiste egualmente una 
imprenditoria che merita la 
più ampia considerazione -;\ 
' Ora ovviamente l'Intera que

stione dello sviluppo dell'Um
bria non finisce qui. La scel
ta della giunta a favore del 
trentotto comuni si è basata 
sul carattere di forte emer
genza * che aveva ed ha la 
situazione economica regiona
le: ' si è cercato insomma di 
reperire il massimo di finan
ziamenti nel ' breve ' periodo. 
Una scelta di tipo diverso a 
favore dei comuni senza do
mande di investimento avreb
be sicuramente - portato in 
Umbria un volume di finan
ziamento molto minore. ........ 

Al di là ora del motivi mu
nicipalistici portati nella po
lemica dalla DC, vi è da dire 
per esempio che il tema del 
riequilibrio territoriale e del
lo sviluppo dei comuni - più 
poveri sarà ai centro del pia
no regionale che tra qualche 
giorno sarà In discussione in 
Consiglio regionale. ..-,• 

»?. 
^ T- f * t '« 

I tre sono fuggiti a bordo di una Mini rossa 

r/iv. 

AGGUATO MAFIOSO A BASTIA 
In fin di vita 

Il ferito, Domenico Barbaro, è un noto pregiudicato - Si era trasferito nella frazione di 
Ospedalicchio con •< i fratelli - Versa in gravissime condizioni. a l : Policlinico di Perugia 

BASTIA — Tre colpi di lu
para, di cui uno alla fron
te, sono stati sparati con
tro Domenico Barbero, cln-
quantunenne calabrese ieri 
mattina alle 4 ad Ospeda
licchio Ai ' Bastia. ' L'uomo 
versa in gravissime condi
zioni presso il Policlinico di 
Perugia, i sanitari dispe
rano di salvarlo. La ferita 
profondissirsja con ritenzio
ne di proiettile ha provoca
to lo stato di coma e la fuo
riuscita dì - materia cele
brale. >i 

Gli sparatori non ' sono 
stati ' ancora '•' identificati. 
Alcuni testimoni hanno pe
rò visto 3 uomini a bordo 
di una Mini rossa allonta
narsi di corsa subito dopo. 

Le indagini per il momen
to non hanno fornito dati 
ulteriori sulla dinamica del 

• L ' U M B R I A P A R T E C I P A 
>>--.;. A L L A S T E S U R A D E L ; 

; iV: P I A N O A L I M E N T A R E 

; PERUGIA — L'Umbria par-' 
. teciperà, - insieme . alla • Lom
bardia, l'Emilia e la Cala
bria. al : gruppo di; lavoro 
per la stesura del piano agri
colo alimentare. -..:-,--* 

Lo ha comunicato il Mini
stro dell'agricoltura sen. Gio
vanni Marcora all'assessore 
all'agricoltura Mario Belar
d e l l i . •:-.••« Ì / v ; .., ".'i-Ji v 

|I tessili si asterranno dal lavoro per quattro ore 

Mercoledì a Terni scendono in lotta 
anche i lavoratori del settore privato 

In prima linea gli operai dell'Augusta, costituitisi in cooperativa dopo il falli
mento della società — Il quadro disarmante del comparto manifatturiero 

TERNI — MercoledPtra le 
categorie che scenderanno in 
sciopero ci saranno anche 1 
tessili. Le quattro ore di 
astensione dal lavoro che a 
livello nazionale interessano 
soltanto le industrie pubbli
che, nella provincia di Terni 
sonò state estese anche alle 
industrie private, di tutti i 
settori. Certamente quello 
tessile appare tra i più ma
landati e la Federazione Uni-
Uria OGlIrClSL-rrrL ha tenu
to a sottolineare questo fatto. 
Nel pacchetto di rivendica
zioni, che costituiscono * la 
piattaforma provinciale, vi si 
fa riferimento in t maniera 
esplicita. -»' ". •' - • ' 
' « Il fallimento dell'Augusta, 

la richiesta di Cassa integra
zione da parte delle aziende, 
IL mancato sviluppo della Le-
bole di Orvieto — scrivono le 
organizzazioni sindacali nel 
documento preparato per lo 
sciopero — testimoniano che 
la crisi dell'industria tessile è 
sempre più profonda». Una 
descrizione allarmante dei 
quadro provinciale: Fallimen
ti, Cassa integrazione, assen
za di programmi di sviluppo. 

• Va detto che lo stesso fe
nomeno, ' in diverse propor
zioni, si registra anche altro
ve e che il quadro nazionale 
non è certo più confortante. 
A Terni le ore di Cassa in-
tegraiknie, spese nel settore 
tessile durante il secondo 
trimèstre di quest'anno, sono 
state 1.684. Sono molte ae si 
tiene conto del numero rela
tivamente modesto degli oc

cupati. Il fallimento dell'Au
gusta, che rappresentava una 
delle poche risorse di una 
zona debole come la Valneri-
na, ha "fatto scalpore ed è 
stato interpretato come • il 
sintomo di un male ben più 
profondo >• che aveva seria
mente minato la salute del 
settore. Insomma, la punta di 
un iceberg, destinato prima o 
poi i a emergere in • tutta la 
sua gravità., - '..->•.. - . - * 
t" a h operai dell'Augusta si 
sono costituiti in cooperativa 
e forse in questi ultimi gior
ni hanno imboccato la strada 
buona per poter finalmente 
riprendere a lavorare. Fino a 
oggi hanno praticamente ri-
.posto le loro speranze nelle 
mani del giudice fallimentare. 
Hanno chiesto di poter affit
tare i macchinari. Il giudi
ce. nonostante di mesi ne 
siano passati parecchi, non si 
è ancora pronunciato. I lavo
ratori si sono allora rivolti al 
sindaco di Arrone. Quest'ul
timo, a nome della Giunta 
che rappresenta, ha detto di 
essere pronto a mettere a 
disposizione s i ; locali 5 del • ci
nema. -••>*'• '• ' 

E* chiaro che la soluzione 
dell'affitto del vecchio stabi
limento resta ancora l'obiet
tivo per il quale si battono 
sia 1 lavoratori che le orga
nizzazioni sindacali nel loro 
complesso. 
- Anche perché altrimenti 1 
macchinari finirebbero per 
restare inutilizzati e sarebbe 
uno • spreco riprovevole. •= 

Ma se questa soluzione non 

sarà possibile, oppure tarde
rà, la cooperativa è pronta a 
cominciare a - produrre per 
proprio conto. Grazie all'im
pegno ~ dell'Amministrazione 
Comunale di Arrone sembra 
risolto il problema dei locali. 
I " tecnici della * Lega ~ delle 
Coopeatlve stanno facendo un 
preventivo di> spesa per l'ac
quisto - dei macchinari, che 
sarà pronto a giorni, .-^v,: 1 Ci sono anche le commesse 
di lavoro, segno che non -e 
vero che non esistono pro
spettive di mercato e che 
l'industria tessile - è desti
nata T- irreparabilmente a 
soccombere. • La Cooperativa 
ha pronte ordinazioni per 500 
pantaloni al giorno. La pro
duzione andrà oltre i confini, 
in • Francia e in Germania. 
Per i 35 operai che si sono 
costituiti in cooperativa il la
voro c'è. La Valnerina del 
fallimento dell'Augusta ne ha 
comunque risentito. Quando 
due anni fa l'azienda ha im
boccato il tunnel della crisi, 
aveva ottanta dipendenti. Più 
della metà, come si vede, sono 
stati costretti a trovare lavo
ro altrove. -..---- <.-̂ -

Da gennaio sono chiuse an
che le Manifatture Amerine. 
Nei primi mesi le 42 donne 
che vi lavoravano hanno oc
cupato la fabbrica, poi visto 
che non si sapeva per quanto 
tempo sarebbe durata, sono 
passate ad altre forme di lot
ta. Adesso a ottobre l'azienda 
riprenderà a - funzionare. 
Trenta lavoratrici rientreran
no immediatamente in fab-

•;-t.v**-;-(rr 
brica, le altre 12 lo faranno 
nel mese • di febbraio. L'a
zienda cambierà però nome, 
assumendo quello di « Verti
ce spa». Il 41 per cento delle 
azioni è nelle mani della Svi-
luppumbria, la ; finanziaria 
regionale, j che > attraverso 
questa operazione è riuscita 
a ridargli ossigeno. • iv ,rf"- : 

- La Gorlni è la più grande 
industria tessile del Comune. 
Ha 130 dipendenti, 100 dei 
quali sono in Cassa integra
zione. Quali sono le ragioni? 

a Le industrie tessili mag
giori — risponde Vanda La-
ranci, segretaria provinciale 
dei tessili CGIL — quelle che 
si sono sviluppate verso il 
1968. hanno tenuto bene fin
ché • il mercato tirava, alle 
prime difficoltà sono . però 
andate in crisi ». < -\ t.-,. : •• 
•'• La Lebole ' è : la * seconda 
grande industria tessile. Ades
so fa capo alla - Teskan, la 
finanziaria ENI per il settore 
tessile. Vi lavorano 180 per
sone. A suo tempo l'azienda 
aveva promesso un forte in
cremento occupazionale. A-
desso di fronte alla richiesta 
del rispetto degli impegni a-
vanzata dal sindaco, l'ENI fa 
orecchie da mercante. -

Se la crisi ha messo in dif
ficoltà le grandi, non ha cer
to risparmiate le imprese a 
carattere artigianale. «Se si 
salvano • — • afferma : Vanda 
Larancl — è soltanto perché 
non pagano la ' manodopera 
secondo le tariffe » . - • : - • 

fatti, mentre posti di blocco 
sono stati istituiti lungo 
tutte le strade dell'Umbria. 
SI sanno invece molte cose 
sulla vita di Domenico Bar-
riuscita di >• materia • cere-
baro. Il clnquantunenne ca
labrese è Infatti un noto 
pregiudicato: fino a due an
ni fa è stato in carcere per 
delitti di stampo mafioso. 
Il luogo di nascita poi, Op-
pldo Marneremo, richiama 
alla mente la guerra ormai 
da lungo tempo aperta fra 
due cosche mafiose che ha 
già causato la morte di de
cine di l persone, i Questura 
e carabinieri stanno privi
legiando infatti, nelle loro 
ricerche l'ipotesi della fal
da - .-». -. . . ... 
• ? Come mai questa vicenda 
tutta ' calabrese si è ; tira-
piantata nella piccola fra
zione di Bastìa ? Una quin
dicina di anni fa 3 fratelli 
di Domenico Barbaro, Roc
co, Antonio e Francesco, si 
stabilirono ,ad Ospedalic
chio e due vi abitano an
cora: uno fa il commercian
te l'altro il coltivatore di
retto ; 11 terzo, Antonio ri
tornò 6 o 7 anni fa in Ca
labria e solo pochi mesi do
po fu barbaramente ucciso. 
Tutta la famiglia Barbaro 
da allora decise di emigra
re: una parte si stabili defi
nitivamente in Umbria, una 
parte pare risieda tn Alta 
Italia. ,,--' ~ : ^ ' i •... •£*• .... , 
•"' Domenico era in quel pe
riodo in prigione e pagava 
il suo debito con la giusti
zia sempre per ragioni di 
mafia. Quando finì di scon
tare la pena si stabili ad 
Ospedalicchio. u-. -*»«• •#.«•,>«:..*»»* 

Nonostante la vera e pro
pria fuga, qui a Ospedalic
chio dove tentava di na
scondersi e magari di esse
re dimenticato, - ì ' nemici 
giurati di sempre non lo 
hanno risparmiato. Tre col
pi di lupara hanno rotto 
all'alba di ieri mattina il 
silenzio del piccolo paese e 
con questo, anche la nuova 
immagine » che i BaTbaro 
avevano cercato dì darsi ad 
Ospedalicchio. Domenico 
anche se : ormai " lontano 
dalla sua ' terra ' forse • ha 
pagato per il suo passato. 

Non sì sa e non sarà faci
le stabilirlo se il clnquantu
nenne calabrese nonostante 
abitasse ormai da due anni 
in Umbria avesse ancora le
gami con la mafia calabre
se Certo è che indipenden
temente da questo l'ipotesi 
più probabile appare quel
la i di - un regolamento di 
conti. A Ospedalicchio l'at
mosfera è tesa, la gente 
attonita." E' un delitto que
sto infatti cosi efferato ed 
insieme tanto precisamen
te costruito da lasciare stu
pito chiunque, i ^ . - A », 
A Un nome si sente correre 
qua e là fra la gente: Oppi-
do Mamertino e si raccon
tano le storie di mafia let
te sui giornali e che fino 
all'alba dì questa mattina 
sì pensavano così lontane. 
La piccola frazione si è sve
gliata stamattina e - si è 
scontrata con il crimine. 
Un vicino di casa è stato uc
ciso. non si sa ancora nem
meno la ' ragione precisa, 
ma il suo nome, quello del
la sua famiglia, fanno par
lare anche qui di mafia, di 
scontri fra cosche. E qual
cuno ha anche paura. - • 

g. irte. 

' ! - .-} --- • r r 

Genoa e Perugia di fronte cercano il risultato utile 

tra «grifoni» a 
:-*"*—r;',*CV 

Castagiw potrebbe utilizzare Nappi mentre ò in dubbio Mat
toni - Galli in campo nella Ternana che affronta la Sampdoria > - i 

i!*Ì- *w 

zare il terzino Nappi che toroereb PERUGIA — Un Perugia imbat- > 
luto, dopo le partite precampiona
to, la fase di Coppa Italia e le 
prime due giornate di campionato; 
affronta la trasferta di Genova, 

„. La squadra ligure gode la stessa 
./; salute degli umbri. Le due conten-
M 4enti appaiate « quota tre ài a* 
-f. cwnlfi posto della graduatoria ge-
::'£ aerale sembrano offrire le cteden-
& siali per donare al propri sòsteni-
H tori un buono spettacolo calcistico. 
>?•? I Aie ponti in palio fanno gola sia 

all'allenatore genoano Simon! che 
a Castagner ed è inevitabile che le 
due formazioni che scenderanno in 
campo ce la metteranno tutta per 
aggJadicartt la poste della contesa. 

Un banco di prora per entrambe 
le sfjuadre che metterà-a dura 

pregi e difetti delle due con- I: proposito? Se il ragazzo giocheri 

* be così alla ribalte dopo una as 
senza di svariati mesi, dovuti all' 
incidente che lo ha colpito nel 
primo incontro di Coppa Italia 
contro il Cagliari. 

Matteoni sarà In campo? Queste 
la domanda che diversi sportivi 
e tifosi umbri si chiedono dopo K 
due ' deludenti prove del ragazzo ? -; questo - incontro tra due squadre 
nei primi 180 minuti di cainpiona V; che •• hanno davanti a loro, dopo 
to. Come sì ìicmdwà dei tre gol fj due giornate di campionato, solo 

la 17 volte campione dTtelia Ju
ventus. 

tecnico dir i—ii l i le • del 
Sulla sua strada' il Perugia incon-

• trerà. guarda caso, il suo vecchio 
stopper. quel Fabrizio Bernt che 
molto probabilmente marcherà prò 
prio l'acquisto più prestigioso del 

. Perugia edizione =- "to-Tl: Walter 
Spegptorin. Sarà anche questo un 

: motivo in più per ~ non perdere 

che ha subito finora il 
due portano la firma dell'uomo con 
trollato dallo stopper biancorosso 
e l'altro (un rigore) causato sem 
pie dal numero 5 umbro. Tre epi
sodi che dovrebbero aver fiaccato 
D morale del giocatore. -*- ' --" 

Che cosa decida à Castagner 

Guglielmo 

orien
tato " verso la riconferma della 
squadra che ha battuto la Roma 
al Pian di Massiano. Malizia, A 
menu, Ceccarinl. Frosio, Matteo 
ni. Dal Fiume, Bagni, Curi, Novel 
imo. Vannini. Speggiorin. Questa 
la formazione che al novanta per 
cento affronterà gli uomtai di Si-
moni. 

Alla partenza da Perugia, il 
tecnico biancorosso ha lasciato in
tendere che putiebbc anche vttlis-

a Marassi avrà una ottima occa ~ -no sul 

TERNI — Marchesi non ha ancora 
sciolto tatti i dUbbl inerenti all' 
rodici che oggi dovrà affrontare 
la Sampdoria, Incertezze si nutro 

sione per screditare tutti coloro 
che ne hanno parlato male, affron
terebbe infatti Pruzzo. il che è 
tutto da dire. Diversamente sarà 
un brutto colpo per il giocatore 
che non avrà cosi la possibilità 
di cimentarsi' sul suo ex terreno 
di gioco. 

A nostro avviso vale la cena in 
sistere ancora sul giocatore, altri
menti il suo acquisto appare prò 
prio una enorme topica dello staff 

di Degnato men
tre molto probabilmente sia Caso
ne che Galli dovrebbero essere 
della partita. In questo caso, per 
durando l'assenza del centrocam 
pista la Torre che a Catanzaro 
è stato impiegate come mediano, 
agirebbe da messala, cosi si 

di escluso che De Rosa venga im 
piegato per un tempo o forse 
addirittura per tutto l'arco dei 
novanta minuti. 

Ih ballottaggio anche la maglia 
numero i l con Caccia in gran 
forma che 'potrebbe rilevare iì /* 
posto di Biagini che sta attraver " 
sando un . periodo mediocre. Pro 
r i t m o a d azzardare la probabile -
formazione: '. Mascella, - Cei, Brc .--
gio. Casone, > Galli. Volpi, Passa -:-;..< 
lacqua. La Torre. Zanella (De Ro ~£ 
sa). Pagliari. Caccia (Blagini). 

Se Marchesi riuscisse a recupe
rare in extremis anche Bagnato 
La Torre tornerebbe terzino con ' 
l'esclusione di Cei. La partite ina- --' 
tile dirlo è molto diffìcile; la Ssump- i) 
doria ha ancora imbattete la rete *-: 
del forte Cacciatori mentre In at- -'̂  
tacco si deve far attenzione ,- a yi 
Bresciani e Saltutti 

Alla Ternana comunque serve 
un«riscatto» che la porti a con
quistare la prima vittoria di que
sto campionato _.- .; g- ^ >; 

-V;* ,V."i 

vrebbe anche la riconferma di Cei :,T''L rA .?S 4 4 # % $ K è 
~ Dubbi anche per rassetto del * 
reparto offensivo. Le cattive condi
zioni di Zanella impongono al tec
nico delle alternativa, non è quin 

a.1. 
-» 6-' 

NELLA FOTO: il ponaine Nappi 
che potrebbe rientrare dopo una 

v«. 

lH. I !/ 

Il programma del Morlacchl 

L'« Enrico IV » aprirà 
;y la stagione teatrale $• 
| Martedì ; il calendario 1 dell'attività sarà illustrato 
;! in una , conferenza-stampa . nella sala • comunale 

•i. 

PERUGIA — Riparte l'at-
« ;i tività teatrale e culturale 

. umbra. Dopodomani in 
;V una conferenza stampa a 

Perugia presso la sala del 
consiglio comunale gli am-

•.. ministratoli della Reglo-
te~: ne, delle province e • dei 

comuniv Interessati pre
senteranno. le linee della 
attività •-•<.;• programmatica 
culturale (cinema teatro. 
musica ) per i la stagione 
1977-1978. -••••-• 

In quell'occasione . sarà 
anche illustrato il • pro
gramma per la stagione di 
prosa del teatro Morlac
chl di Perugia che preve
de, come al solito, un car
tello assai ricco. L'ETI e 
l'AUDAC hanno previsto 
per quest'anno recite del
le * seguenti compagnie: 
Romolo Valli « Enrico IV » 
dì Pirandello regia di De 
Lullo: ' C a r m e l o Bene 
«Riccardo III» di Shake 
speare regia di C. Bene: 
Aldo Gluffrè . ed Anna 
Mazzamauro •' « Malhou-
mur» di M. Costanzo re
gia di A. Trionfo. --1 ? 

- Gli Associati «Il com
mediante del • Belli » di. 
Fabbri regia di Sbragia; 
Teatro Stabile di Roma 
« Terrore e miseria del i n 
reicn » di Brecht regia di 
Squarzina; Anna Procle-
mer, Giorgio Albertazzi 
«A proposito di Voltai»: 
Il Grati teatro « Il borghe
se gentiluomo)» di Molle-

re regia di Cecchi; Tea- « 
tro popolare di Roma « Ci- :\ 
rano di Bergerac » di Ro- >; 
stand regia di Scaparro: » 
teatro stabile di Torino 
« Zio Vanja » di Cecov re
gia di Missiroli. 

Tino • Buazzelli « L'uo
mo con la valigia » di Jo- ; i 
oesco regia di Buazzelli: ,, 
Corrado Pani - « Elettra ,v 
amore mio » di Gyurko re- • 
già di M. Jancso; Nando • 
Gazzolo « Vita di Sake-
speare » di Dalla Giovan
na regia di G. Lavia; Ed-
monda Aldini Duilio Del v. 
Prete, « The abdication di ••': 
R. Wolf» regia di Patro
ni Griffi; Teatro Stabile . 
dell'Aquila «A piacer vo- . 
stro » di W. Shakespeare , 
regia di A. Calenda; -
Gruppo la Rocca «Balla- . 
ta e morte di Pulcinella •, 
capitano del popolo » di t 
L. Compagnone regia di -. 
Marcuccl; Franco Paren- ; 
ti « Il misantropo » di Mo
lière regia di F. Parenti. 

L'ETI informa anche 
che la vendita degli abbo
namenti avrà < luogo > al 
botteghino del : teatro a 
partire da giovedì 29 set
tembre e proseguirà tutti 
i giorni feriali fino a ve
nerdì 14 ottobre dalle ore : 

16,30 alle 19,30. 
Le date esatte degli spet-

tacoli verranno come di 
consueto comunicate a 
mezzo stampa manifesti 
murali e radio. 

TERNI - Si aprirà sabato prossimo 

Una mostra mercato 
artigiani 

Saranno ' esposti j pregevoli oggetti 
in ceramica, ferrobattuto e rame 

TERNI — Sono In pochi a 
sapere che a Terni esiste una 
produzione di artigianato ar-

. tistico. Per questi sarà piace
vole scoprire che ci sono arti-

I giani locali capaci tìi lavo
rare in maniera pregevole la 
ceramica, il ferro battuto, il 
rame. - L'occasione sarà la 
< Mostra mercato dei prodotti 
artigianali locali » che si sta 
allestendo negli ex locali della 
Lancia, di via ' 1. maggio,» e 
che sarà inaugurata il 1. otto
bre, dopodiché resterà aperta 
fino al 9 ottobre. -•-•-

E' questa una delle inizia
tive inserite nel programma 
della prima Festa provinciale 
del lavoro artigiano, organiz
zata dalla CNA, la Confede-

; razione nazionale degli arti-
, giani. Le iniziative occupe
ranno l'arco di tempo che 
va da martecà prossimo fino 
a domenica 9 ottobre. , 
"In questo periodo gli arti

giani ternani daranno prove 
delle capacità • professionali 
che hanno raggiunto. Il 30 
settembre al Palazzetto dello 
Sport dell'iris ci sarà un de
filé di moda maschile e fem
minile. Domenica 2 ottobre 
ci sarà una manifestazione 
curante la quale sarà possi
bile vedere all'opera accon
ciatori da uomini e da donne. 

Per tutto il periodo della 
festa, presso la Sala XX Set
tembre, sarà esposta una mo
stra fotografica sulla vita del
l'artigianato, opera dei foto
grafi Sergio Coppi e Alberto 
Cecchetti. Nutrito poi il calen-

,dario dei dibattiti, ai quali 
3 parteciperanno dirigenti na
zionali della CNA. 

Non mancheranno nemme
no le manifestazioni sportive, 
che saranno concentrate nella 
prima domenica di festa, né 
saranno trascurate quelle ar
tistiche. Sabato 1 ottobre ci 
sarà uno spettacolo musicale 
con Lucio Dalla. Come si 
vede, un programma ricco e 
articolato. >" 
. « Non abbiamo l'ambizione 

— afferma il segretario pro-
< vinciate della CNA Carlo De 
Logu — di ottenere dei grossi 
risultati per quanto riguarda 
la qualità dei prodotti espo
sti. Vogliamo però aprire la 
strada delle iniziative promo
zionali per valorizzare e far 
conoscere i prodotti artigia
nali, per destare l'interesse 
dei giovani verso un settore 
capace ancora di dare delle 
buone prospettive occupazio 
nall ». 

:250 nuovi 
posti con 

il piano di 
formazione 

professionale 
PERUGIA — n piano specia 
le per la formazione profe? 
sionale, che dovrebbe utiliz 
zare i fondi della 286 (legge 
sull'occupazione giovanile). 
prevede in Umbria la crea 
zione di 250 nuovi posti d 
lavoro. E' stato l'assessorr 
regionale ai - servizi social 
Giancarlo Mercatelll a dar 
ne notizia venerdì sera all' 
giunta. 

Nella * stessa seduta è sta 
to preso in esame anche i' 
piano ordinario di formano 
ne professicnale. La giunta 
ha preso atto di tutte due 
le proposte e si é riservata 
di approvarle dopo l'esame 
che ne farà martedì la oom-
mlssicne regionale per l'oc
cupazione giovanile. Il piano 
ordinario illustrato dalPas-
sesscre Mercatelli investe i 
settori dell'industria, del com
mercio, dell'artigianato e 
dell'agricoltura. * 

Il progetto organico, com
prendente gli interventi ordi
nari e straordinari, verrà pre
sentato quanto prima in Con
siglio regionale •. i 

•£t? rCINEMAWlJMBRIA 
PERUGIA 

fpi« chi mi 

Il «tardino de! supplizi 
( V M l i ) - - - - - - - - ' . -r 

MOOCItNISMMO: Frankcsfcin iu
nior 

PAVONE: Vaoon lits con omicidi 
LUX: Nerone 
• A R N U M : Matrimonio •ll'italiana 

HXrGNO 1 '_*. *'-
ASTRA* M—rallwà, MMSHTINJ 

( V M 1S) 
VITTORIA: La nottt dal falchi 

•MirtRCINCMAj 
carcaai ' 

ORVIETO 
Mwchlo latino 

PALAZZO: Anima parta 
CORSO: Dimmi cita fai tutto par aia 

SPOLETO ! 
MODERNO: Quella strana 

di amara ' 

TODI ? 
COMUNALE: La gang dal parifhw 

PASSIONANO : 
AOajILA V'ORO» L'atlittacamara 

! :-V^;$Ti*Nl .;.; ] ; 
POLITEAMA: Roulatta niaaa 
VERDI: Vagons lits con omicidi 
F IAMMA: Il libro dalla fliunfM 
MODERNISSIMO Mondo 
LUX: Un uomo da buttara 
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